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FOCUS – Intervista esclusiva di Popoli a Padre Kolvenbach
Dopo oltre 24 anni, il Padre generale dei gesuiti, l’olandese Peter-Hans Kolvenbach, rassegnerà le dimissioni nella Congregazione generale che si apre il 7 gennaio a Roma, occasione in cui sarà scelto il successore. Le dimissioni di un Superiore generale – normalmente eletto ad vitam – hanno un solo precedente, l’addio di Pedro Arrupe nel 1983, per motivi di salute.
Nel numero di dicembre della rivista Popoli, Kolvenbach, 79 anni e personaggio di raffinata cultura ed estrema cortesia, ha confessato le sue idee sui gesuiti, sulla la Chiesa e su mondo. 

Tra i passaggi più interessanti della lunga intervista a firma del direttore Stefano Femminis, ci sono alcune riflessioni sul calo di vocazioni religiose in Europa: «Le vocazioni nascono in una Chiesa fervente, spesso anche in una Chiesa perseguitata e oppressa. Non ci si può aspettare molto da una Chiesa che sembra moribonda. Se la parrocchia, la vita ecclesiale non è forte, fervente, calda, non può suscitare vita consacrata né vocazioni sacerdotali. D’altra parte, dove in un passato recente operavano unicamente consacrati o sacerdoti, oggi i laici assumono responsabilità nuove».

Altre considerazioni sono relative all’identità stessa del gesuita, a temi spinosi come le difficoltà sorte negli ultimi anni tra alcuni teologi gesuiti e la Congregazione per la Dottrina della Fede e lo scarso «successo» dell’evangelizzazione in Asia.

Infine, parlando dei rapporti con il mondo islamico, Padre Kolvenbach si dichiara fiducioso nel «dialogo delle opere», mentre è più scettico per quanto riguarda il livello teologico: «Su tanti punti che coinvolgono la vita di ciascuno – la sofferenza, la preghiera, la morte – il dialogo è possibile. Credo che, come ripete spesso il Papa, noi dobbiamo promuovere il dialogo della vita, anche per contrastare una tendenza che ad esempio in Medio Oriente è molto forte: il ghetto, la separazione. Occorre fare causa comune per il bene dell’umanità. Invece, temo che a livello teologico e dogmatico il dialogo con l’islam sia impossibile».

L’intervista è consultabile integralmente sul sito della rivista: www.popoli.info 
Albania, fiera natalizia con le  ONG italiane
Come già nel dicembre 2006, su iniziativa di un gruppo di ONG italiane ed albanesi, e con la collaborazione dell'Ufficio di Cooperazione dell’Ambasciata d’Italia, anche in occasione delle prossime festività di fine anno si è svolta a Tirana lo scorso 16 dicembre una giornata dedicata all’esposizione e vendita di prodotti tipici albanesi, realizzati da associazioni/enti ed artigiani sostenuti nell’ambito di progetti di sviluppo, tra cui il MAGIS. 

L’iniziativa si è svolta domenica 16 dicembre 2007, dalle ore 10.00 alle ore 17.00 circa, in Piazza Skenderbej, nello spazio antistante il Teatro dell’Opera di Tirana. 
In programma, oltre alla mostra in pubblico dei prodotti sia alimentari (olio, vino, miele, funghi, marmellate, erbe officinali, etc.) che artigianali (manufatti in ceramica, lavorati ed accessori in tessuto e dipinti),  erano previsti due momenti di intrattenimento per il pubblico. In particolare la proiezione del video sull'esperienza di Laboratorio teatrale per un gruppo di giovani ospiti dell'Istituto per Bambini Sordi di Tirana alla presenza della regista Tiziana Scrocca. 

Il video fa parte del progetto Magis, "Il sogno dei ragazzi di Tirana", un vero e proprio laboratorio teatrale realizzato da 20 ragazze e ragazzi dell'Istituto non udenti di Tirana. Il progetto è nato dall'impegno del Magis nel campo della cooperazione che ha portato avanti una serie di interventi per il recupero uditivo dei ragazzi sordomuti. "In Albania - spiega Giuseppe Mazzini, coordinatore del progetto - i ragazzi con deficit uditivi o sordi vivono in grande difficoltà: non frequentano la scuola e vengono raccolti in istituti, una sorta di grande collegio, che li isola completamente dalla società". Il Magis ha quindi prima di tutto cercato di rieducare questi ragazzi a un linguaggio uditivo-verbale, attraverso l'applicazione di protesi acustiche e insegnando esercizi di riabilitazione. 
Ciad, la qualità della vita migliora dal basso
Molte cose sono cambiate rispetto a quando i primi missionari si installarono in Ciad più di 10 anni fa. Vecchi problemi continuano ad affliggere il paese, ma segnali positivi si riscontrano non solo per la scoperta del petrolio. La vita di tutti i giorni dei ciadiani migliora sensibilmente grazie all’opera dei missionari della Compagnia di Gesù. Le attività si svolgono in tutto il paese, principalmente nel centro-sud, in quattro settori: quella della agricoltura, dell’istruzione, della sanità e della pastorale. Nel primo campo si cerca di lavorare essenzialmente per migliorare le tecniche agricole e le condizioni ambientali. Ad esempio, nelle zone povere di risorse idriche, sono stati piantati degli alberi che nella stagione delle piogge (3 mesi all’anno) frenano lo scolo dell’acqua. In questo modo l’oro blu penetra pian piano nelle falde acquifere, utilissime durante tutto il resto dell’anno. È un sistema semplice che crea benefici per un raggio di 20 chilometri. 
L’impegno nel campo dell’istruzione si articola invece nella gestione di scuole elementari, biblioteche, centri giovanili e culturali o per la formazione alla vita cristiana. Nel centro del paese, nella regione Guera, il contesto dove operano i gesuiti è caratterizzato da una maggioranza della popolazione di fede mussulmana. Poco importa perché l’obiettivo qui è coinvolgere ogni singolo abitante di un villaggio nel progresso collettivo a prescindere dalla fede di ognuno. Il servizio alla comunità cristiana e la cura pastorale vanno dunque di pari passo con l’impegno a migliorare le condizioni di vita di tutti. 
Nella città di Goundi i gesuiti sono presenti da più di 30 anni. In questa città le attività nel campo dell’istruzione si fondono con quelle relative alla sanità. All’inizio tutto partì da un sola parrocchia poi sono state fondate una scuola e dei dispensari. Dal 1974 è attivo un vero e proprio ospedale con poco più di un centinaio di posti letto e una scuola per infermieri qualificata. Una rete di dispensari intorno completano l’opera missionaria. Questi piccoli centri in particolare servono tutta la popolazione del distretto di Goundi.
Nella capitale N'Djamena padre Gherardi ha invece aperto di recente una facoltà universitaria di medicina e un ospedale universitario. In un paese di 9 milioni di abitanti ma con soli 300 medici e dove la sanità non è ancora un diritto per tutti, una goccia in un oceano ha un significato più grande. A questo riguardo ci è giunta nelle settimane scorse una richiesta di un medico disposto a operare per alcuni mesi in questa nuova struttura anche per formare nuovo personale sanitario locale. Portavoce di questa necessità è stato Renato Coalizzi, giovane medico gesuita che sta vivendo un’esperienza di servizio nel paese africano e che per ragioni familiari si trova in questi giorni a Roma.

Nel mese di dicembre il presidente del Magis, Marco Petrini, ha incontrato a Roma padre Jorge Cela s.j., coordinatore internazionale di Fe Y Alegria. In questa occasione il Magis ha ufficializzato il suo sostegno ad un progetto relativo alla gestione di una ventina di scuole a Mongo nelle quali l’organizzazione della Compagnia di Gesù porterà l’esperienza già positivamente realizzata in 15 paesi dell’America latina.
In Ciad il MAGIS sta inoltre puntando a realizzare 100 cucine solari per migliorare le condizioni socio-familiari delle donne e delle loro comunità. L’intervento - già avviato da qualche anno nella Diocesi di Sahr e Mongo dove opera Fr. Rusconi sj - punta a coinvolgere oltre 300 gruppi di famiglie, che useranno collettivamente le cucine solari, riducendo l’estirpazione di cespugli e arbusti finora utilizzati per alimentare il fuoco e frenando così la desertificazione incombente. Per finanziare questo progetto il MAGIS ha lanciato una campagna di raccolta di cellulari usati. I vecchi telefonini si trasformano in denaro da destinare ai progetti in Ciad e in Kenya grazie al riciclaggio da parte di una società inglese che separa i dispositivi ormai inutilizzabili da quelli ancora funzionanti. 

In Brasile il World Social Forum 2008 e 2009 

Nel gennaio 2008 avrà luogo il World Social Forum (WSF) nella sua forma biennale decentrata. Migliaia di attività in ogni angolo del mondo, organizzate da diversi movimenti, gruppi, network ed entità convergeranno il 26 gennaio 2008 in una Giornata di Mobilitazione e Azione Globale. www.wsf2008.net. Per il WSF 2009, il Consiglio internazionale ha scelto la città di Belém, nel bacino amazzonico brasiliano. Il Consiglio internazionale vede le tematiche del bacino amazzonico - foreste, acqua, biodiversità, popolazioni indigene e culture - applicabili a tutte le regioni del mondo, e non alla sola Amazzonia.
La 35a Congregazione Generale della Compagnia di Gesù (CG 35), che avrà inizio il 7 gennaio 2008, prenderà in considerazione le nuove sfide ambientali e della sostenibilità che si porranno alla missione dei gesuiti nel mondo intero. Come può la Compagnia di Gesù in Brasile, in America Latina e nel resto del mondo dare corpo alla propria preoccupazione, contribuendo in maniera mirata alla salvaguardia dell'Amazzonia e dell'intero pianeta? 
Per info: blestienne@ccbnet.org.br; per scambi di opinioni sul tema Forum online del Segretariato per la Giustizia Sociale: www.sjweb.info/sjs
Più forte la cooperazione italiana nel Centro America 
Con quattro mosse la cooperazione italiana avanza con decisione verso i Paesi del Centro America e della regione andina sullo scacchiere mondiale dello sviluppo. A suggellare il nuovo impegno dei programmi di cooperazione per i prossimi anni nell'area è stato l'annuncio della viceministra degli Esteri con delega alla Cooperazione, Patrizia Sentinelli, a conclusione dei lavori della conferenza a Città del Guatemala sullo sviluppo locale e l'economia solidale organizzata dalla Direzione Generale per la Cooperazione allo sviluppo del Ministero degli Affari Esteri. Quattro le iniziative che inaugurano "il nuovo corso della cooperazione" nella regione, come lo ha definito la stessa viceministra. La prima è costituita dall'istituzione di un Fondo "certo e non quantificato" per programmi di inclusione sociale ed economie solidali che interessa tutta l'area e andrà a finanziare i programmi proposti da Ong e reti locali dei produttori, individuati come "nuovi attori della nuova cooperazione". Nel Fondo convoglierà parte dei 200 milioni di euro previsti in Finanziaria (il doppio rispetto allo scorso anno) e destinati alle organizzazioni non governative. La seconda riguarda un finanziamento di 20 milioni e mezzo di euro - già disponibili - per finanziare progetti di microcredito, sostegno alle piccole e medie imprese e supporto tecnologico attraverso le principali banche di sviluppo del Centro America: Banco centroamericano di integrazione economica, Corporation andina de frumento (Cfa) e Banco interamericano di sviluppo (Bid). Altri 5,5 milioni di euro, che serviranno a rafforzare le comunità territoriali dei quattro Paesi principali dell'area (Guatemala, Honduras, Salvador e Nicaragua) attraverso il canale multilaterale delle agenzie delle Nazioni Unite. Infine, 4,5 milioni di euro andranno per una serie di interventi per il Guatemala a partire da gennaio 2008, con progetti soprattutto nei campi del microcredito e dell'inclusione sociale.
Omelia alla Chiesa del Gesù per ricordare Padre Arrupe
Il 14 dicembre 2007, un mese dopo la ricorrenza del centenario della nascita del P. Pedro Arrupe, il P. Generale, P. Kolvenbach ha presieduto la concelebrazione commemorativa nella chiesa del Gesù. Nell’omelia del P. Generale è stato continuo il parallelo tra la figura di Arrupe e quella di San Giovanni della Croce. “I due uomini – ha detto padre Kolvenbach - sono profondamente uniti nella missione che il Vangelo di questa sera proclama: rimanete nell’amore di Dio, amatevi gli uni gli altri come il Signore ci ha amato, perché questo è il comandamento nuovo”. E’ stato ricordato come padre Arrupe abbia sofferto molto per le incomprensioni suscitate dal suo tentativo di rinnovare la Compagnia sullo slancio del Concilio. “Essi saranno per noi – ha concluso il generale - una testimonianza di ciò che il compimento della volontà amorosa di Dio può operare nella fragilità umana, attraverso la notte oscura della rinuncia e l’amore ardente della croce, per la vita del mondo”.

All’appuntamento hanno partecipato molti gesuiti delle case italiane e internazionali di Roma e tanti altri gesuiti. Presenti anche tanti amici e collaboratori della Compagnia e tante persone che hanno avuto la fortuna di conoscere e apprezzare l’opera di  Padre Arrupe e il suo prezioso contributo alla Chiesa e alla Compagnia nel dopo Concilio.
Con questo numero chiudiamo le edizioni del 2007 e cogliamo l’occasione per augurare a tutti di accogliere la venuta di Gesù con il Suo messaggio di pace, speranza e solidarietà e di vivere il 2008 in spirito di fraternità e di condivisione.

A cura di Maurizio Debanne 
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